
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||o4WLoowV+2E=|||7fx/Sd/Q0RU=|||WF0r2QMvscyPFgOHCS5cdg==|||rTiIlC/rMekTAvN5j3tZo0/e6IGP9qRK</DATE>

conomia
RAPPORTO CNA.Delle 405 opere andate a gara, 357 hanno importi inferiori a cinque milioni

In Sardegna ripartono i cantieri
Aumenta il numero degli appalti (+13%) ma non il valore totale
� L’inversione di tendenza, più vol-
te annunciata dagli economisti, fi-
nalmente si materializza: i cantieri
ripartono, le imprese cominciano a
muoversi e il mercato delle opere
pubbliche, seppure lentamente, an-
che in Sardegna torna a girare. Il
quadro fotografato dalla Cna costru-
zioni nei primi 4 mesi del 2015 è an-
cora a tinte grigie ma dopo anni si ri-
vede il segno “più”: le opere “anda-
te a gara” sono state 405, +13% ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno
precedente, per un valore comples-
sivo pari a 218 milioni di euro (-23%
rispetto al 2014). «A fronte di un au-
mento del numero delle gare, soprat-
tutto quelle più piccole, si registra
però anche una netta riduzione del-
la spesa pubblica per gli appalti»,
sottolinea Francesco Porcu, segreta-
rio regionale della Cna Sardegna.  

Il calo è legato, sostanzialmente,
alla fase ancora difficile che vivono
le grandi opere in Sardegna. Il setto-
re è riuscito a contenere i danni gra-
zie ai lavori pubblici sotto i cinque
milioni di euro. Qui il mercato è in
crescita: in quattro mesi si sono re-
gistrate 357 gare per un importo pa-
ri a 132 milioni, mentre nel 2014
erano state bandite 304 gare per po-
co più di 100 milioni. Il numero del-
le opere pubbliche di valore superio-
re ai cinque milioni di euro è dimi-
nuito, passando da 11, nel 2014, a 8.
In discesa anche il fatturato: 180 mi-

lioni nel 2014 contro gli 80 nel 2015.
Di queste una soltanto supera i 15
milioni (la gara promossa dal Mini-
stero dell’Economia per la manuten-
zione ordinaria e straordinaria sugli
immobili delle amministrazioni del-
lo Stato), nessuna invece raggiunge
i 50 milioni. Di fronte a questi dati,
si è ridotto, inevitabilmente, anche il
valore medio delle opere: era di cir-
ca 900.000 euro nel 2014, oggi è sce-

so a circa 600.000.
Se i Comuni sono gli enti che

spendono di più, 339 le opere pro-
grammate (+42%) per un valore di
135 milioni (+121%), nei primi 4
mesi del 2015 a "soffrire" sono so-
prattutto le Province (solo 6 gare per
un valore di 1,7 milioni contro le 27
per circa 9 milioni di euro nel 2014).
La Regione, invece, ha promosso 20
gare per un valore di 3,4 milioni. 

A livello territoriale, guida il mer-
cato delle opere pubbliche la provin-
cia di Cagliari: 101 opere program-
mate (il 25% di quelle complessive)
e 84 milioni di euro (pari al 39% per
valore totale regionale), ma rispetto
al primo quadrimestre del 2014 il
numero è diminuito del 5% mentre
il fatturato è calato del 48%. In pro-
vincia di Nuoro il mercato (80 gare
e 42 milioni) cresce rispetto al 2014;
stesso discorso per Oristano, mentre
a Sassari (60 gare a 45 milioni), le
opere pubbliche crescono per nu-
mero ma diminuiscono per valore.

A leggere i dati delle gare già aggiu-
dicate, non c’è da essere troppo ot-
timisti: da gennaio ad aprile sono
state aggiudicate 181 opere pubbli-
che (-30% rispetto al 2014), per un
valore complessivo di 155 milioni di
euro (-23%). «I primi quattro mesi
segnano un andamento indubbia-
mente negativo», sottolinea Mauro
Zanda, presidente della Cna Costru-
zioni. «Questo risultato può essere
ribaltato se si accelerano le proce-
dure di messa in gara delle risorse
previste dal piano regionale per le
infrastrutture e dai fondi europei»,
aggiunge Francesco Porcu. Il riferi-
mento è a «quei lavori immediata-
mente cantierabili, dissesto idrogeo-
logico, edilizia scolastica ed efficien-
tamento energetico degli edifici».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Cinquantaquattro ore per
creare un progetto vincente,
presentarlo e offrirgli un fu-
turo. Sono più di cento, da
tutta la Sardegna, i parteci-
panti allo Start Up weekend,
che sino a domenica torna a
Cagliari per dare ali alle
idee. L’appuntamento è a Sa
Illetta, nella sede di Open
Campus, il progetto di Tisca-
li a sostegno della cultura di-
gitale e d’impresa che orga-
nizza la tappa sarda del con-
test. 

Questa mattina sviluppa-

tori, designer, esperti di
marketing, di business e ap-
passionati di innovazione af-
fileranno le armi in vista del-
la prima presentazione, alle
18, aperta al pubblico. Ses-
santa, i secondi a disposizio-
ne per una presentazione in
pillole che dovrà coinvolge-
re, appassionare, convince-
re i professionisti comple-
mentari a fare squadra, a
creare quella catena di mon-
taggio indispensabile per il
lancio di un progetto im-
prenditoriale. 

Una volta completati, i te-
am avranno a disposizione
54 ore appunto per svilup-
pare un business model,
scrivere codice, impostare il
design e fare una ricerca di
mercato per valutare la so-
stenibilità della propria idea. 

Ad accompagnarli, esperti
coach che li condurranno
alla serata di domenica
(sempre alle 18 con accesso
libero) durante la quale una
giuria composta da impren-
ditori e investitori premierà
le tre migliori idee. «Sarà

possibile presentare anche
un prototipo», spiegano da
Open Campus, «il criterio di
valutazione sarà il potenzia-
le tecnologico e innovativo».
In palio 10mila euro, 3mila
per attività di training e af-
fiancamento e 7mila per il
processo di validazione e la
realizzazione di una versio-
ne minimale del prodotto
che permetta al proponente
di capire il proprio mercato
e le necessità degli utenti. 

Clara Mulas
RIPRODUZIONE RISERVATA

OPEN CAMPUS.Al via oggi il progetto di Tiscali a sostegno della cultura digitale

Sfida di 100 startup a Sa Illetta

� Pochi minuti, anziché
trenta giorni per il rilascio
del Durc. Questo il salto
di qualità che attende,
dall’1 luglio, chi dovrà ri-
chiedere il Documento
unico di regolarità contri-
butiva, piccola grande
croce per gli imprenditori.
Grazie alla nuova proce-
dura, basterà un semplice
clic per ottenere, in tem-
po reale, una certificazio-
ne valida 120 giorni e per-
fettamente spendibile per
ogni finalità richiesta dal-
la legge (erogazione di
sovvenzioni, contributi,
nell’ambito delle procedu-
re di appalto e lavori pri-
vati dell’edilizia, rilascio
attestazione Soa), senza
bisogno di richiederne
ogni volta una nuova. 

Lo stesso Durc potrà es-
sere scaricato liberamen-
te da internet, in formato
pdf, e utilizzato anche per
altri soggetti richiedenti.
Il Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali, che
ha presentato la novità
pochi giorni fa, ha stima-
to un risparmio di circa
100 milioni di euro. 

Per la pubblica ammini-
strazione, Inps, Inail e
Casse Edili, significa una
riduzione del personale
adibito alla verifica della
regolarità contributiva
delle imprese. Per le
aziende, invece, è sinoni-
mo di taglio delle spese
extra e del tempo impie-
gato per il rilascio. 

Nel caso vengano ri-
scontrate carenze sul
fronte contributivo, entro
72 ore l’interessato sarà
informato sulle cause del-
l’irregolarità e del manca-
to rilascio. Anche in que-
sto caso, basteranno po-
chissimi giorni per regola-
rizzare la propria posizio-
ne e ottenere così il certi-
ficato. (cl. m.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

SEMPLIFICAZIONE
Un mouse
e pochi clic
per ottenere
il Durc

LA SCHEDA

405 +13%opere andate a gara

Sotto i 5 milioni
Tra 5 e 15 milioni
Tra 15 e 50 milioni
Sopra i 50 milioni

Anno 2015
opere
357

8
1
0

132 milioni

nd
nd
nd

valore

rispetto al 2014

218 milioni -23%valore degli appalti rispetto al 2014

Le risorse

181 -30%opere andate a gara
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Startup weekend a Sa Illetta

www.sardafidi.it
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Oggi alle 21.30

a cura di Simona De Francisci
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